                          Premessa / Motivazione 

           (Elementi propulsori ed ispiratori di tutto l’impianto progettuale) 

A scuola la formazione interculturale ha come terreno fondante il riconoscimento della ricchezza portata dalle molte identità individuali e culturali riconoscibili, non sols però quelle sopragginte, ma anche quelle da sempre presenti nella comunità originaria.

Il progetto (D.P.R.n 275/99, Autonomia delle istituzioni scolastiche; L. n. 53/03,Personalizzazione dei piani di studi; D.L n. 76/05:Diritto-dovere all’istruzione e formazione) cerca di concretizzare pedagogicamente e dedicamente due scelte di fondo: 

· la prima si basa sul gioco “del diverso e del comune”, “di allora e di ora”, “del qui e del là”, come scola di relativazzione e di omogeneità, di convergenza e di divergenza, di memoria del passato e di attenzione al presente; 

· la seconda si basa sulla convinzione che una vera ed efficace formazione interculturale affonda le propie radici in percorsi educativi e didattici che vedono il convergere degli interventi nei più diversi contesti, dalla scuola alla famiglia, dal lavoro alla vita civile. 

                                     Finalità 

L’integrazione non comporta la logica assimilativa che conduce “dal diverso all’uguale”, ma esige una logica creativa che conduce “il diverso al nuovo”. 

Il progetto formativo ha lo scopo di mediare la crescita affetiva e cognitiva di ogni alunno, per aprire  sia la mente che il cuore del bambino e del futuro cittadino del mondo. 

Alla fine del percorso educativo l’allievo dovrebbe uttilizare le propie conoscenze ed abilità apprese per : 

· conoscere, accetare e valorizzare sé e l’altro 

· conoscere e valorizzare la propia e l’altrui cultura 

· conprendere il valore della “Convenzione internazionale sui diritti dei bambini” 

· riffletere su se stesso come persona e cittadino e sul proprio processo di crescita

                            Obiettivi di apprendimento 

· Mettere in atto comportamenti di autonomia, autocontrollo, fiducia di sé.

· Indagare le ragioni sottese a punti di vista diversi dal proprio, per un confronto critico.

· Attivare attegiamenti di ascolto, conoscenzea di sé e di relazione positiva nei confronti degli altri.

· Accetare e rispettare, aiutare gli altri e i “diversi  da sé”comprendendo le ragioni dei loro comportamenti.

· Realizzare attività di gruppo (giochi sportivi,esecuzioni musicali,ecc…..) per favorire la conoscenza  e l’incontro  con culture ed esperienze diverse.

· Avvalersi in modo corretto e costruttivo dei servizi dei territorio.

· Attivare comportamenti di prenvenzione adeguati ai fini della salute nel suo complesso, nelle diverse situazioni di vita.

· Indentificare  situazioni attuali di pace/guerra, sviluppo/regressione,cooperazione/individualismo,rispetto/violazione dei diritti umani.

· Impegnarsi personalmente in iniziative di solidarietà.

                         Raccordi inter e/o transdisciplinari 

Oggi  si sta costruendo un nuovo modello di cittadinanza che chiede un lavoro dinamico di memoria e valutazione delle differenze, che fonda il riconoscimento degli altri in una interdipendenza reciproca.

Ecco perché “I colori della crescità”:attraverso l’inidescenza cromatica del processo formativo si vede come ogni allievo è dotato di una singolare pecularetà di una dimensione cromatica che lo rende unico e irripetibile.

Il progetto coinvolge tutte le Ativittà educative, le Discipline  e le Educazioni ed è centrato sui diritti dei bambini:

· scuola dell’infanzia  e classi prime della scuola primaria

          Diritto  al gioco : i colori dei giochi

· classi seconde della scuola primaria

          Diritto alla salute :i colori di star bene 

· Classi terze della scuola primaria

         Diritto all’istruzione :i colori della scuola 

· Classi quarte alla scuola primaria

         Diritto all’identità : i colori del corpo dell’anima

· Classi quinte delle scuole primaria

         Diritto alla partecipazione :dipingo il mondo

Pur senza perdere la fisionomia e l’identità che sono proprio della nostra cultura occorre aprire rapporti con altre culture.L’identità culturale è, allora,identità dinamica in quanto non si giustappone una cultura accanto all’antro e, ancor di più, si stabilisce tra le culture un clima di negozazione  ed interfecondazione reciproca.

Il Diritto alla Pace/i Colori della Pace.

Diventa il,contenitore di tutti gli altri diritti in quanto pace.

Modalità di lavoro  e strumenti specifici che si intendono utilizzare

· Costruire una Commissione Accoglienza(D.P.R n.394/99 art.45)

· Promuovere attività formative rivolte ad alunni e docenti

· Gestire i rapporti con le famiglie degli alunni stranieri

· Attivazione de laboratori interculturali (manipolativo –creativi,di movimento, musicali,teatrali e di lettura)

· Collaborazione con ordini di scuola contigui(Progetto continuità)

· Contattare Enti ed Istituzioni le cui finalità siano collegate all’integrazione  degli alunni stranieri e ai diriiti dell’infanzia

· Attivare iniziative per favorire l’incremento dello scambio interculturale (feste,recite,mostre,ecc..)

Realizzazione di presepi sul tema della pace. 

                          Adesione a concorsi ed iniziative 

· Adesione alla giornata Internazionale della pace organizzata dall’ONU il 21 settembre 2006 dal tema “La foresta della pace” *

· Adesione all’iniziativa del 15-16 ottobre 2006,organizata dal comune di S.Benedetto del Tronto su invito dell’ONU “STAND UP :ALZATI CONTRO LA POVERTA’”*

· Adesione al concorso “Le Marche e l’Europa, il lavoro e l’emigrazione “in occasione della GIORNATA DELLE MARCHE organizzata dalla Regione Marche.

· Partecipazione ad iniziativa per il 20 novembre 2006,GIORNATA PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA,che ha come tema “Diritti di cittadinanza “(Legge Regionale n18/02,Istituzione del Garante per l’infanzia e l’adolescenza)

· Adesione ad iniziative varie per l’Olocausto:27 gennaio 2007, GIORNATA DELLA MEMORIA

Partecipazione alla “Fiera di Primavera “prevista per il 18 marzo 2007*

*Consultare il sito www.terzocircolosbt.it
                                      Risorse umane

· Docenti ed alunni

· Mediatori culturali

· Sostegno linguistico,insegnanti di lingua italiana come L2

· Responsabile dell’ufficio Relazioni Pubbliche del Comune di S.Benedetto del Tronto

· UNICEF- SEZIONE DI S. BENEDETTO del Tronto

· SOS MISSIONARIO di S.Benedetto sel Tronto

· Associazione “Amici della Carta pesta”del Carnevale Sanbenedettese

· AMU:Associazioni “Ragazzi per l’Unità”,sezione di ASCOLI PICENOprovincia,organizzatrice della” Fiera di Primavera:coloriamo le città per un mondo unito”

· Associzione MOICAdi S. Benedetto del Tronto 

· Associazzione culturale “Libero Bizarri” di S. Benedetto del Tonto

                                        Durata  

Da settembre 2006 a giugno 2007

SI ALLEGANO PROSPETTI CON IMPEGNO DOCENTI E SPAZI DI ATTIVITA’ DEI SINGOLI PLESSI 

Prospetto analitico dei relativi al Piano dell’Offerta Formativa     as 2006/2007

